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DALLA CAPITALE' 
,, jPep. |^.''oni!||fanfl. ; 
ItìbiìanoijQ -^ Il periodo (raniitorio' 

- ^ 1 diritti acquisiti. 
.In questi giorni ai è adunata a Roma 

là'OònitUfssioiìe' pormaiiontn, eletta ,dal' 
Senato e dailii'Ciibièra,.pòr là vigilanza! 
S\il'',fó'àd(>' (i6r l'einlgròziono ; era pre-' 
éentò il Ministro Priuotti. ., 

"''-Ktìlajljiroviitó' (pVesentato dal Com-' 
missario genff^ia^.liqdio) il progetto di' 
bilanolo def rondo'pér rpmigraziono; 
l(j''t)t-éviàiODÌ sbno^di pòco mono.di un 
iilhoAo'di ' live tj'eiitrata o di, poco pi,ù 
dt-We2!!.òr'miltòdó di sposa, poi'A pi'lmit 
(11(̂ 01 •rttìSi-ll'èaerÈizio, cioè (lillà .Bieti» 

' dèi pr'osaltìo agosto at 3b giugnodól 1002. 

In forza del decfe'io reale cho pro-
inùt(;tl''la legge è^jll'enii^razioiló e„,ao 
«ppiWit'il régolàmanlo, sark.provvoiiiito 
edn ólì^ortObb'djspvsUibni transitorie, 
eMténdte'iSet dèerétó stesso, al passaggio 
dalla vccehia alla nuovii legge. ' 

Sark in' facoltà' dèi, Commissariato 
jt ì iéraie di pèi-inétlière liei primi ,tre 
ntest résé'i'òi^ib al' vettori che abbiano 
la'i'ègMàrQ'j^atentà'e abbiano deposi­
tato' régòlarménta^,la cauziono. 

I cessati agenti d'emigràzion'o ohe in-
.tendessoro ritirare la cauììioWf {tot^Sino 
farne richieata,al Mitiistero dell'intorno 
elio, upproverit con ^iippositl decreti-

• * • • ' 

.„iCon l 'ontratBin-vigoredelln nuova 
,ìegg$ resta; abrbgata quollà del IBSIi, 
laceiido {lerò salvi ii diritti 'o'lo azld^ii 
i^gìi «tpl^raiiti. ohe hanno r^laziàno 
con dettAiIegge^io'per i qliali resteranno 
in yigoce. le oommissioDi arbitrali.' 

1 0 solite di S. E. ^ 
' l i ' . arrivjitOi. por le solite vaoanìié 

estiy^,,il,.<?PYei;natora deH'Britroa.ì ed 
appéna ^bai^oatq ai Napoli. — anzi, a 
'bordo, prima di sbarcare;— si è affcfjt-
tato. a vettovagliare i reporlerf avidi, 
dr'ìl&Vizte 'eritree rosee ed auree. 

.'.Tatto jbftn&s, laggiù: persino... tem-
(j^riiii'f^teBcg. gforse'Mi^po /'mesca, 
Midh^ S.'fH^ietle a godersi... la pa-

. liO. oorturel agfttrie ^^Djig.B[;(jn)e.t,tonti ; 
jjjfscli'JRieJite Ir oAoné. Lo 'raìnifli'è..Ji'OFo 
sono una icosa molto seria; Asihiara' è 

. giti dna 'citta bbn pl!miìZi',<"'iilli'a^éHì,, 
ffattorie, 'eoii;' all'ourS'iièE '"•;':, ,;,, „ , 

Intorno, t^tto,. pacEt;, cordialità con 
Mp»e(ich; i bcigastl sano'K'quimliei>sal'i, 
n Nel l 'avance diél.la-C«lcinia''9;l!:. Màr­

tiri iti' itiHRema>-gducia..i.{a'tiomma, un 
idillio.... j . . , , ,, , _ 

Ponsaj)di)''cbè tuUo questo fu otte-
quto m#cè \Si gi'osenza (quasi sei mosi 
j^l^anno^dol &|vernatoro'Martini, c'è 
rfa' restarne d/iTvoro ammirati. 

Achi'poi vojesse saperne,«ijjgqipq,»» 
l'illustr^ comnjedìogràfo, illii^(iiiil;arei;di 
sapidi pfovorbui niomarei dsll'aniisa' ar-
gl^zia, rtsjponddrebbe cerlainoiitif: iCHi 
sfii il gfyoco non /'m.setjn'ii».... 

L'HlspApA 
iJM» «liitHiuBiimm'M,'' hs.-i'- . .£_ 
':'f|iffliÉi!|^:':iTAUÀi^£" 
:;;;'Urtar prribijetràgi^dià. 

DI fm^'ieiaigiiiem 3 gpi<3w Del SOUBO. 
'•'••àMk'''3è"~ N'eila, jjaqouò'ria ari-
ny^ia-'àfia •ftòoHà'Maisi .sulla v â Por-
tuense presso la loealitliMagliana, sta-
aa«**il9§Bi«dfees««bafd •'Gftfbb'i'" # io 
penetra > ftascostàin'ènte,'' a'rililàtò di eoi'-
telloijii o:-Vli':Uc,ciso mi' altro ' garzone 
vaìcearoo^uaWordiéferine. ' 
••iPot.tentb .d'ucOidéVo anéorà; un gar-

«onoi;.;ó!ie,'>8vegfliatdsl in terripo,'' [Ip'è-
salvarsi con l4>'fu'gà'.: 
'., Ailora>it'.Maisi'ffenetrò nella stanila' 
dBilletto"d«,v«i''Stava il ' capò vaSciiró' 
DomeniEO'Fidrentidi'ioon la moglie,' e' 
Ir ooJpi!và entrambi con' molto cbltel-
l;tte,'FÌd(icondolì iti' fin di vita. 

Dopo avere con selvaggia ferbeii' 
^vosolBuUje spalle il oadàverè dDl' '^r-
zeneiàssassiiHato;' e' gettatolo' iti oh foef-
saltoltiliciii»,' «i diede'atla'fo'^àV 

La «ansa di questa orribile trùgbdì'd 

ftSBaHBH«B 

!.'0 seiopsro dei kmìm .sart 
I m a o f i h i n i ^ f t i^if^ltapi,» 

Si telegrafa da .Sassari òhe a,bno ar-; 
ridati otto macchinisti o fuochisti del 
genio (brigata ferrovieri) addetti alla, 
linea, 'forlno-Tòrro Pelliao por riatti-' 
vare lo ferrovie socóndariq--, 

Il contegno dei' scioperanti contìnua 
oalmlasirao; " 

Da Roma poi si telegrafa olio venne 
disposto porchA ,iì rischiiio altfi forro-
viètì e tela^raflsti niilitarlMii'Sàrdegna.. 

Gli assassini di Sdrzo arrestati. 
Si ha da Sa^sal-i, che sono stati.ar­

rostati i' prd.si)nti autori dell'eooidio; 
doll'avv. Lopez o doli'editoi'e Des'sl,' 
certi Giuseppe .Scanu di anni 50 o Mi- • 
chele Diez, .<iéttantenne, ambedue ap­
partenenti a' famiglie nòbili di'. (Sórso 
Che' àvevanb dalle proprietà la mattina 
stéssa me's'î é all'asta. 

Lo Scalili, obilissimo eacel.itoi'o, sa­
rebbe l'osecutoro matoritile del dolitto: 
il secondo, complioe. 

Gli arrestati, su cui pesano gravis­
simi indizi, sono stati tradotti a qublle 
carceri; 

Per !'Espj2li)ii8. di ,MilàDii..del P4. 
NdMine del Presidenti dalle Com'misaioni 

Il Cwilato gaperalo ilalI'Sipoaialona <lal Ì9&.S 
in Milano ha nominato i vica-presidonti (i quali 
prasìeiiaranno attrottanta Commlasioni di undici 
nfumbri), 

Camilla Bolto, preaiadarh la aaiìona dalla 
ballo arti: il sanatora Visconti dì Modrona qnalla 
diaria applicata all'induafria; Caaara NfangiUj i 
traspòrti'tarrofltrì: l'ammiraglio Magaaglii, ì tra-
Bjfoetì navali ì il éolonnalto Gnaatalfu, la SPZÌQOO 
di flaanza: Silvaetri, i featagglamonti : Vanzatti 
la pubblicitJi a stampa,*, Mazzocctii l'odiNzia: 11 
Sonatora S|iaronl la'previdaoia. 

il putrido napolitano. 
5 u assessori tanoiiaii all'aDloritàeioSiziaria. 

La Commissiono d'inchiosta a Nàpoli 
ha accertato gravissime ìrregolarith nei 
servizi municipali dello spaz'/.amonto e 
inaffiamonto ed altri servizi affini; tanto 
ohe, ha denunciato airaUtóHth' gfitdi-
ziaria non soltanto parooc|ii furiaiuriari 
eh ìtìtjii.B'gtiti, làddistti ài servizi, modc-
si'fji'i; ma àvcUo. cinque assessori'- dalla 
disciolta' ammìnistratlo'ne A^tii'unalo. 

r tfomi.degli ».ssèsSprì,"pen'qù4'ntò ri-
sudino . tra.spareati dm' faiti stesai' nei 
quali'èssi sono implicativ ilon possono 
ancora ,tai'i si. essendo appèria ' gli ' itti 
trasiMBSii all'antorifli'.giua'iijiària «Ilo 
Sisto di'ddhnnzia e a^'liiizio.,dell'istruì-
teoria pènà,(e. , . . ,, , 

Lo irregòiaritii in: questione' riguar­
dano note fittizie presentate a giustifica 
dello anticipaziQiìi,,di spass considei-a-
vollssimo ofFottiiaJe p |r , Iq.spazzamento 
ordinano o'ò[is,ti;a'(tpi.inveoo per, coprirò 
mal,v8r3»i',io.ni,,o portato-in pBj>!iméntp 
dì seiivlai-'straDrdirt/irin'tìn' eSbguili'.'; '. 
• RièudMjWo'toàrpb spose!, in acquisto 
iK'.,3Bgatiu'ii.,in' misura non,, oorrispoil-
;i;j;4>« Vi .,„„„ _„„ . . . _ - _ . . Ar.-'i 

' ;;• • >̂Aiie»re'S9ii)i|i';jrjli';;à,aiiil-!.' ' 
tó|j 1^,; |lli''_tfeWo;(;(;omfl) .st5>rf,ent;o.ia, 

superati gli esa'ini 

dtìdtè ài vero con' aumento' eccessivo 
di prezzo o adop'èralia'iri' lodall'tìi private. 

Riguardano compensi non dovuti, ad 
impros^:ijyJ0rj^meiite:f^vorj{8,dagHàra-
miftisti-atorii 'nonohó indebiti lucri con­
seguiti dai ftinzionari prepósti allo 
spazzamento,colla connivonzadagli ata-
ministratori stossi. 

Le .altre, irregolnrilìi riguardano ìa 
conoossiojje (lolla fornitura del vestiario 
degli ,-'iRa;[zini, a prezzi superiori, sotiza 
auto.vizzaziane alcuna oon danno, degli 
spazzini stessi cui spettava^il fondo massa. 

Altre jirrogò,ìarilii. riflèttono il ser­
vizio,d'innafdamonto pagato anche nei 
giorni in cu,i non ora eseguito, o sem­
pre a prcjizl assftlu (aulente di favore 
6, noti,,i>ptp|'iz^a,ti, conniventi gli ,às6(os-
sori, chp, s^popdo il vero,'statò, dolio 

', cose, firmavano le notizie fittiiiìo per 
• far eB)0|t(e,(;?. i H|jin(|ati. 

Sono pure risultate sommo esagerate 
por ijip^r^iliftpiiidi carri, per^ tras'jio'i'lo 

;c^(, aoqp.a .6 Bor.nrBPziooo ,di torriccitfj 
;paga|̂ i>, (;qn,.fo,pdi .stranrdinari,a 3paz> 
!zip,^,9|^e flo} ffi,<Kl63(mo. tempo'eraino; in 
:s'ér,vÌ5sio„or4i,pa|'.ip., • • 
, ..Spiiime np!)|Jiov,i Curqjio piirO': spaso 
jper spt>i;ì;|n}.qi)to.di. ^itbbia., ammontanti 
ia, migliaia di.lii'0,,,ìniiSolì,.,podhi 'me&ii, 
: In'll"! a/',?? irregolarità aocerliite • 
'riflettono frod| ,in ,danno.dol Comune e 
att,( ,d,i soprusi e con.cussiopo ,a, danno 

idei p,o,̂ e,ri. spiizffiiii ,obbligand'(>Ìì, l'Sotto. 
jn î'p.accift i;!i ..Ùcenziamonto o persecu" 
',z|bp^„à,,dfjii.daMro,.a generi .per otto-
inpré jiHi proiezione in s.er.viaiolll, 

. A,pav,te'la,gi;(iiv.iliv,o.cC6zioPf>lQ'dii.quo-
Js^i fettj, ,,igiiiutapi,ente. accertata dalla 
;Cónim\8siPt)o.,ft'i))ohiq3ta,. ninno ova può 
!pl/l,inar8v.ig|iftrsjic|eì|a.laggand«rii),spor­
cizia delisuyio diils'.apqli, ahqi.traeval 
la 8Uî ('p,rî ino da disordini amministra­
tivi cosi permanouti. 

interessi 
Ancora il ponte di Pinzano. 

E anDora I pessimismi del signor 
Scattati. 
Ricaviamo: 
Egregio sig. Direttore del tFriuli" 

Nell'odierno Suo poriodico ho letto 
una dichiarazione del sig. ing. L. Da' 
Toni olio mi risguarda, od alla quale 
rispondo brevemente, non avendo - comò 
ring, stesso - tempo da perderò!!! 

Si vede infatti cho dico il vero « non 
aver tempo da perderq nella risposta» 
perché lion ne ha molto neppur da leg­
gere Il «Numero unico», causa per 
cui attribuisce senz'altro espressioni a 
me che non lo ho scritto. 

Lo rilegga, egr, ingegnere, e perbene, 
0 vedrà ciò cho si 'domanda, in riguardo 
agli accessi. Appunto perchè non cre­
dendoci idioti, né ciabattini, nò essendo 
più in tempi raodioovali, non tolleriamo 
cosi autoritari assorti. 

Canti pura cho «non si vuol capire», 
ma il dott. Loogo iju&'ita io doman­
diamo cifro di paragono o studi migliori 
cho non si son fatti, e La sfido provar 
il contrario, 

A'Sua norma, Ingognei-a, con la forme ' 
imperativo dol comando non si soffo­
cano ragioni di nessuna specie, e tanto 
meno niatematicho, , 

Udina, !S Ingl'ioIMl. 
G. 0. Seallon. 

L ' e s e m p i o di Fopgai*ia« 
Domenica, 21, il Consìglio comunale 

di l'orgaria era convocato por la con­
ferma in seconda lettura del contributo 
del Coihnne alla sposa por il ponto a 
Pinzano. 

Quel bravi montanari votarono una­
nimi là duliburaziorie. 

Onore a loro òhe, senza badare a 
piccoli 0 gretti interessi partioolari, 
hanno considorotò'ia cosa coma si deve 
cioè noi soli riguardi della oiviltii e 
del progresso, mil solo pensiai'o gene­
roso della solidàriotii degli interessi 
comuni. 

Questa ci soniirà;' por verilii, la mi­
glioro risposta — quella del buon 
senso —̂  ai 'tentativi di agitazioni egoi­
stiche 0 campanilìstiche ohe dir sì voglia, 
lo quali avrebbero questo solo risultato: 
di mandare a pioóo la' barca dì qùe.sto 
tribolatìssìmo prog'ótio al momento dì 
giungere in porto. 

Auguriamo cho tutti i Comuni inte­
ressati fiistìlfinn' comò iiisegna nobil­
mente Forgaria ; provvedano alla costi­
tuzióne dol 'fascio, delle forzo concordi ; 
ai particolari oohtratluali, alla miglior 
tutela dei'sìngolì interessi, potrìi prov­
vedersi poi. 

Questo dicbmmo gih a proposito del­
l'agitazione Spiiiinbergo ; questo ,ripe­
tiamo ora a proposito dì quella di ai-
ouni egregi amici, comunisti ili Pinzano. 

e cronache provinciiitlL 

Da Cìvidale. 
La benedizio\ic dell' officina elettrica 

— Si domanda V abolizione della 
stazione dei lìR. OC, — l,a tom­
bola notturna. 

Cividais, 22 loglio, 
tori verso lo IS con l'ìntorvonto dei 

Rov. Capitolo 0 di tutu i Parroci, venno 
• benedetta l'officina elettrica, Funzidnava 
il Decano don Natale Mattiussi. 

Quasi tutta Oividale,proso parlo alla 
' solenne cerimonia. 

Si domanda.l'abolizione della .itnzìDii^ 
:(loi HK. Carabinieri, e perohiV? • 
! Por la .^eniplice'.ragione tìhe'non'è 
,in gcado'.^di iprostaro. pubblici servizi; 
|s'u riohieiita.! :,.• , 
l Inflitti lit stazione è composta dì 
jquattro militi,,dei quali .uno 6 di gu.ir-
jdia all'ammalato detenuto Sirch, rico-
jverato.aliq, Spedalo, od unlallro rimane-
'di piajitono in caserma. Con duo'éara-
biniqri:dl servizio, attivp à-impossibile 
protendere cho possano, faro il- loro 
dovere., 

Questi due martiri doldovora so'si 
Itrovano in,servizio di- corrispondonza, 
'non possono certo prestarsi allo richiesto 
•ed. al servizio ordinario- di. città. Non 
'è (ii)ìndii,da meravigliarsi se, gli arro-
jstat) fuggano ; .so non ai può otteneri} 
|la scoperta degli autori dei reati; -so 
'ila pubblica,tran(}uillità .di notte 6 di-
Isturbata da clamori e canti, so infine 
fìl s«ev.lzio!i;Bon si può. fare."'.'. . ' 
1 Duli^de?'' liiige' pt'dVVatl'fei*;' Sii li'dn 

prima doiniinioa .li sottembro, e por tal 
giorno si preparano altri pubblici diver-
tìmonti. 

ÈTa C o d p o i p o . 
Pel riposo festivo — Borseff.gio. 

Codroipo, Zi luglio. 
Molto volto venne scritto sui giornali 

— e si continuo tuttora a scrivere — 
circa la benedetta questiono del riposo 
festivo a favore degli agenti di 'negozio. 
Ma lo sola propaganda non basta; bi­
sogna cho anche gli interessati stassi, 
cioè gli agenti, cooperino con tutta lo 
loro forze por consegiiìro lo scopo, af­
fiatandosi e riunendosi irt Leghe noi 
singoli capoluoghi'di distretto ; a ohe 
questo, alla lor tróltà, corrispondano fra 
lóro con appositi Comitati. 
• Già in parecchi capoluoghi della Pro­

vìncia i suddétti agènti si iigUarono por. 
ottenere il riposo festivo. Perchè i Idfo 
sforzi vengano coronati da buon suc­
cesso è necessario che i loro colleghi 
di'Udine diano per primi il buon o-
setnpio coU'unirsi o col ' nominare un 
Comitato il quale indichi la via cho 
ossi dovranno tenore. 

Intanto quelli di Codroipo, con una 
compattezza unica, si riunirono ieri e 
votarono il seguente ordino del giorno : ^ 

"Oggi, 21 luglio IttOl, In Gorizizzn, ̂ li agami 
di nagoaio di Codroipo, ai riunincono in coiivo-
gno par propugoaro la causa dal riposo fiiativo, 
ad a tala, uopo nominano un Gomitato — parciid 
studi il modo pili pratico por ottanqro l'Intento 
desiderato — nello persona di iinattro dei pra-
aanti „. 

Gli agenti di Codroipo nutrono fidu­
cia ili essere prontamente imitati da 
tutti i loro colleglli della Provincia. 

-^ 
Certa M'oholonì Anna, contadina, da 

Zompicohia, approfittando dol ribasso 
forroviiirio, per la festa dol Redentore, 
parti sabato por Venezia .onde trovare 
il figlio colà soldato nall'artlglieria: da 
costa. 

L'altra sera in piazza San Marco la 
Mioholoni venne destramente borseg­
giata del portamonete, contenente 5 lire 
e dolio scontrino pel ritorno. 
. La disgraziata, rimasta senza un soldo, 

venno . soccorsa da parecchi friulani 
edotti dal tristo caao,'i quali fecero una 
collotta in suo favore, e, grazie a quella, 
potè fare il viaggio di. ritorno. lino a 
Codroipo. X. 

Da Palmanovaa 
Palmanovu 23, luglio 1001: 

Fé,s(e 7'Mandate. 
A. domenica p. v. il convegno cicli­

stico, le corso stradali, ballo ecc. cho, 
eausa 1̂  pioggia non ebbero luogo ieri' 

Malgrado il foippo contrario un gran 
numero di forestieri si diodo convegno 
qui e, dol progcamran, non s'obbo cho 
l'applaudito concerto di>Htt nostra brava 
banda con tanto amore dirotta dall'egre­
gio maestro l?lasi(;h, o un'aiiiin'itisaima 
l'osta da balloi p,he.durò ,fiii..dopo l'unn. 

(Saremo intesi,' sarii ngstro'dovére ri­
stornare siitKafgroW'éhfo^» ' 

La tombola notturna avrà luogo la 

Da S. Vito al Tagl. 
f,a parola ni sìijmr Rice.vìlbrr; 

chizi'ario. 
ITcco l'aaouuziatfl lettera : 

« Egregio sig. Direttore 
dei giornale •< Il Friuli ». 

Pregò la oortdsìa o la lealtà giorna­
listica ohe tanto la distinguono a volere 
pubblioaro nel pregiato giornale — U 
Friidi — da Lei moritament'o divettoi 
quanto seguo, in rispoita al libello cho, 
spedito da San' 'Vito, sdito forma' di ar­
ticolo, venno inaorìto iorì noi suUodato 
Suo giornale; col titolo' di; Vimssimi 
reclami contro la Ricevitoria daziaria.' 
(Libello, IntaYlto; n ò ; noi non'pubbli-
chiamo libelli, por Sua norma ! Hra 
un reclamo,'legittimissìmo nei riguardi 
dì'.'un' pubbliob"'tifficia, rivolto alle 
competenti ìibtoi'itk — N. d. R.). 
< Oh'lo 'sia in'urtoicdn tutto i.l'ptieae 

è ssniplicemanto fafeo, avendo oòhtràlto, 
dal giorno iti òhi 've'nnì flii'ó ' ad oggi',' 
pochissimo" .inìfiìizie perchè, sia dcttd 
innanzi tutto t) sehaa'ombra di réti'òenza, 
qu'esto' paese vede dì mal occ^id clilóii-
que qui non sìa nato, tànt 'ò voro'ché' 
il nome dì ttìre3to''& sinònimo di'intr'dso, 
quindi credetti bone 'segnirb'il déftto: 
«Dagli amici mi' guardi''Iddio, ohe d'ai 
nemici mi guai-do io ». '(Nàtiiiralrnanle, 
di siffatte affermaiibailàphco sim­
patica 'pcìlemilà-'rimane csklitsim-
inonte at sig. ToMutti — Ni d.' R). 

Non è poi. men vero ehortiilti gli 
esBi'oenti • si 'Mantì" ràè'cb ac'iìàtiifelUtl : 
questo tutti consisto in quei tre o quat-

teo. ohe vorrebbero eh' io quale Ricovi-
toro del dazio; curvassi la sohiana-o 
passassi sotto lo forchu caudino da loro 
intrecciate, non prostandnmi ai loro 
raggiri od allei loro molteplici ed in­
sulso protese. E siccome .ogni ciarla 
tano, e specialraonto' quando egli fa la' 
voce grossa e »' atteggia a triburio- ha 
dietro di so un più o meno lungo staolo 
dì ciurmaglia, cosi questi signori vanno 
punzecchiando a suggestionando la pet­
tegola sorella, il aaocentofratello, l'in-
triganto vicina, e olio so io, onde di­
pingermi quale impiegato fissalo e pre­
potente,-non solo, ma. indorre r'Oilni 
padroni a prendere serie misure a: mio 
riguardo. , . ' . . , , 

Insolenze, al, no ricevetti, od anche 
oltraggi, speoialmento da corti individui 
da me beneficati, rìpetutamdntai '•::> ! 

Vi fu, è vero, ufla querela rimessa, 
od un'altra è tuttora pendente : 'ma in 
ciò non ontrn punto il Ricovitoro del 
dazio, bMiohè l'individuo, il 'cittadino 
chiamato a rispondere dei- mezzi di' cui 
si servi per difendere la sua llberfii di 
domicilio, discunOsoiuta e calpestata da 
corti individui. 

Il movente, forse, doU'articolo libello 
di cui sopra, fu ' un tale signora del 
paese, il qualo avendo da ìjconza di 
venderò il vino dei- propri l'ondii si r i-
forino' offeso avendo io contro di' lui 
preso misure prosci^itto dal regolamento, 
in sognilo a corte irregolariiiirìsoon-
trato: noi suo esoroiaio'. • ' ' ' 

Riguardo poi ali» pocdra o maltrat­
tala rfonna dichiaro osplicitamonto'oho 
fu' essa-invece ohaii venne in ufficio 
dandomi niontomono cho della < bestia-a 
perchè, non lo :poi'mÌ8i la vendita, al­
l'ingrosso di aceto nei locali annessi 
al.suo pubblico oseroizioi come lo pos­
sono testimoniare' porsone presenti alla 
scena. . . i • ' i :' 

Molte 0 molte altro coso avroi da 
diro ancora per suffragare la azioni mìe 
quale cittadina ed impiegato,, ' ma non 
voglio, egregio sig; Direttore, abusarla 
della cortesoi sua ospitalitli, par-'oni 
faccio punto. ' 

; Cerchino i miei avvorsari ed eroi 
della tenebre, ad essere un'altra volta 
più ainoori e coscienziosi; imparino a 
combattere alla luce meridiana e non 
a scagliare il s a s s c e poi a ritirare il 
braccio, ma a comprovaro le loro as-
sorzioni con vero a palpabili provo, 
suggellate dallo Icro firma come, sènza 
a cun ritegno, ma con la ' mano l'erma 
0 non tremante, facoio ìó. ' . . 

Là.ringrazio, sig. Direttore' dalla sua 
gontilazza e mi eroda • ' • 

'Obbligatissttno: Leonardo Toniulti 
'Rìcavilo']̂ e'da''4Ìó'„',' 

â  Vito, «1 loglio. . : , . . . . . 
(Ed ora che anche, il signor Toniutti 

ha detto la sua —• e molto.... libera-
monte, come si vedo — il pubblico san-
vìto3o,fch6 conosce uomini e cose, potrH 
farsi, un'imprdssioho, un giudizio di'-fno-
rito' in,; genere ;• ma obi' potrà 'defltììro 
so siano fondati i.peolami cont.-o l'a-' 
!lenda diretta ilal Signor Toniutifìi sdnò' 
— anuora Oisampro—i lo Autoritii, 
, Che so qnoi .roclami'risuiteranno in-' 
fondati, o giuste invece io ragioni" rtói 
.signqr Tonìutti, egli ne .sarà, avvantag-' 
giato ben più che 'dul ìa odierno sue 
protosto'. —• iV. d. R.'). ' ' 

G r a v e d i s g p à z i a ; Certo- Ma-
lisan Crìaoomo, delto Soliduo, di Por ' 
pelilo, stava lavorando con la trebbia­
trice a, Malisana, fraziono'rlnl Comune 
di.,S. Giorgio di Noguro, quando, impi­
gliatosi liogli ingranaggi, obba' aspor-

•tata opniplotamonlo una gambi dal'gi-
inoochio in giù. Venne condotto''all'O­
spitalo. 

Q p o s t t O i n c e n d i O f A Palazzotto 
(Latìsana) da un inoundio nel locali 

jadibìlii ad uso stalloua di pro'prlòtà 
jlìiasini, malgrado ir pronto aocorrtiro' 
;doiiterrazzani, tuttij il oàsleggiato vó'ntio' 
idistrutto 0 non voiinei-o salvati'che '^\\ 
:animali. Il danno, assicurato, ammonta 
.;di airoa lire 5000. ' • ' ' ' , ' ' , 

U M ' a n t n e s a i o ' n o i ' T a g l i e » 
'mKi'nttt.-Nai pressi di S. Mìcholo (La-
itì.sàna)".«nila spónda destra', del Taglia-' 
meytd alóuni'passanti vi'devq galleggiare 
il oadavo'ra di una donna. ' ' ' / 

Avvertiti) lo autorità vanno estratti , 
ma noli' fu • posaibi'ld' il rlconosòimónto, 
, L'annegala dlriiostrà una sassàntìnà 
d'anni ò'd è raiilii'nlónto vestita,. 
\ ' inbisn'd|ió|i In Azzanq Decimo svi-
)up.|iìivàsi,.'uii ' i'iicondjo .nella casa di 
Chiàrot'tìiuso'ppo,ari'ècandogli un danno 
assicurato di 3000 lire. 
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Consorzio Roìaie - Dfseitssìoni sostanziali 
Il oanala sussidiario par le roggie 

~ Il prugetto Cudugnello - - Un 
articolo del signor Malignani. 
Ci eravarao impwti di aoa interJo-

quira nelle quistloni sorte da qltimo 
al Consorzio rojale, o ciò per ragioni 
facili a cotnprencfersi da ognuno ; ma 
siccome, per diritto o pef rovescio, tutti 
no parlano — facendone quasi una qui-
stione cittadina — abbiamo dovuto ri­
crederci e convincerci cho abbando­
nando Ogni quistione anche lontanamente 
personale sia permessOi od anzi do-
veroBO, mettere le cose a posto, tanto 
ueU'interessa principale dogli utenti, 
qnanto in quello relativo del pubblico, ' 
K per iaro ciò abbiamo atfinto queste • 
notizie da chi meglio d'ogni altro pò- ' 
tara garantircene l'autenticità. 

Il volume delle acque delle roggio 
k da anni che va gradatamente ridu-
csodosi, 0 le magre, da ultimo, oltre che 
essero pia lunghe, presentano defi­
cienze tali ohe^li stessi piccoli opificianti 
se ne devono impensierire. Vero è che' 
nel 1879 e noi 1B74 il Consorsio siste­
mò la presa a Zompitta, al quale scopo 
costruì una pescaja profonda 5 moiri 
o|lqnga lOS con una spesa rilevante, che 
venne sostenuta con prestito della lo­
cale Cassa di risparmia. 

Si credeva con quell'opera di assi­
curare l'acqua perenne nei canali rojali, 
ma pur troppo dopo breve periodo di 
tempo si dovette convenire ohe lo scopo 
veniva a mancare. Comparvero filtra­
zioni a valle della pescaja, talché al­
cuni dubitarono si trattasse di cattiva 
costruzione. Furono quindi fatti degli 
assaggi per vedere se meritava la spesa 
di rifondare la pescaja, ma pur troppo ; 
anche questo tentativo si dovette ab­
bandonare' per le difficoltà tecniche ed 
economiche ohe presentava. 

Già net 1889 un gruppo di opiflclanti 
della roggia di Udine ed un altro della 
roggia di Palma decisero di unirsi per 
sostenere in comune la spesa occor­
rente . a fare immettere in ciascuna -
raggia meziio metro cubo d'acqua del 
Ledra al minuto secondo assumen­
dosi a loro carico la- relativa spesa 
annua di lire 32({0. Colla fine del­
l'anno 1808 il contratto col Consorzio 
Ledra veniva a scadere e gli utenti di 
cui sopra facevano domanda al Con­
sorzio rojale ohe egli avesse a rinno­
vare detto contratto col Ladra, assu­
mendone la relativa spesa e caricandola 
su tutti gli atanti a vallo dello rispet­
tive immissioni in proporzione dei sin­
goli canoni consorziali, porche • ossi di­
cevano - non è giusto ohe approfittino 
dell'acqua del Ledra, specie quando vi 
è maggior bisogno, quegli utenti che, non 
avevano volutoassumersi la loi'o parto 
di spesa. 

Questa proposta, come ogni cosa che 
va a ferire la borsa, suscitò dello pro­
toste, ma in Une il Consiglia l'appro­
vava, perchè di giustìzia Indiscutibile 
dal momento cha in certi periodi senza 
il Ledra l'acqua della .roggia sarebbe 
stata ridotta a portata tanto irrisoria 
da non bastare neanche por' risciac­
quare le biancherie. Devesi soggiungere 
che nel riparto di questa maggiore sposa 
vennero esclusi tutti i Comuni — anche 
Udine. 

Mon bastava però che una delle 
parti, 0 chi per essa, fosse disposta a 
rinnovare il contratto; accorreva anzi 
tutto che anche il Ledra vi fosse as­
senziente, Ed appunto di parte di quel 
Consorzio sorsoro le maggiori difficolti 
al punto che senza l'intromissione del 
Sindaco d'allora la cosa sarebbe abor­
tita, il co. di Trento, allora sindaco, 
comprese quale danno ne sarebbe de­
rivato al Comune se U per 11 le roggie 
avessero perduta l'acqua del Ledra che 
da nove.aoni godevano, e avuto presento 
le coutinaia di operai ohe trovano la­
voro negli opifici situati sulle roggie 
e valendosi della sua posizione di sin­
daco e quindi di presidente del Con­
sorzio Ledra, vallo che il contratto 
l'osse rinnovato. 

Ma nel nuovo patto il periodo venne 
limitato a soli cinque Ê nni COD'facoltà 
al Ledra di ridurre anche la quantitii. 
d'acqua (nei mesi di maggior bisogno) 
0 coll'awortenza pho alla fine del con­
tratto eli dicembre 1903 non. sarebbe 
slato più rinnovato, 

• • * • 

Da allora il Consorzio ha - studiato 
tutte le Proposte cti;e. fot^vniio,., venire 
io monte 'per rimediare al dàan^^che. 
sovrasta ai suoi utenti. E qui uón sarà 
fuori di luogo ricordare, come del fatto 
doll'immissione del Ledra fra Chiavris 
e Vat in una roggia ed io PJanis, nel­
l'altra, gli utenti a monte dello rispet­
tive immissioni non usufruiscono punto 
del Ledra, pei' cui più d'ogni altro sen­
tono i danni delle deficienze delle 
roggie e più d'ogni altro quindi' hanno 
sollecitato il Consorzio perchò stu­

diasse un provk'edimonio ohe li met­
tesse alla stessa stregua degli utenti 
inferiori, pronti a sopportarne il re­
lativo aggravio. 

I''u gift detto come ia sistcmaziono 
delia pescaja sìa stata reputata opera 
non oonveoiente; quindi il Consorzio fece 
studiare so nel bacino del Torre vi 
Sfisearo altre acqua s monto di iiom-
pUta che potessero essere in esso con­
dotte por aumentarne la potenzialità. 
Ma anche questi studi tornarono in­
fruttuosi, e fu allora cho, come ad ul­
tima iìncora di salvezza, si è pensato 
al Taglimnonto., 

Nò Mancarono 'di' affai•*ìB •̂lì subito 
le dlfflcoUii tecniche ed economiche 
che una tale idea poteva presentare.-
D'altro lato le richieste che, specie gii 
speculatori, facevano per impossessarsi 
delle acque del 'ragliamento, obbliga­
vano ad agire con sollecitudine ed 
energia. La Deputazione, conscia della 
responsabilità che su essa pesava, spinta 
dagli insistenti reclami degli utenti, 
convocava il Consiglia o questo dopo 
matura discussione votava alla quasi 
unanimità un ordina del giorno pre­
sentato dall'Ing. Vaiassi (che in quel 
di rappresentava l'Ospedale civile) col 
quale si dava incarico alla Deputazione 
di darò corso ul progotto di massima 
della .derivazione dal 'ragliamento e di 
faro i primi passi per la concessione, 

-*-
13' inutile ripetere qui lo ostilità che 

acche da parto del Consorzio Ledra; 
trovò il progetto del ConsorKio rojale, 
ma quando si creda di faro opera ve­
ramente buona ed utile per la gran­
dissima maggioranza, ogni ostacolo non 
fa che creare nuova lena per riusolro 
Dell' impresa. Co.-ìi dicasi dello diffi­
coltà che altri trovarono insormontabili ; 
intanto tutto ciò ohe dipende dalla 
sola volontà dell'uomo è di possibile 
attuazione (statuto, allargamento del 
Consorzio e cosi via). Vi sono — come 
dicemmo — difficoltà tecoicha ed ccuno-
miche, ma quanto alle prima l'ingegneria 
oggi ha risolto problemi ben più po­
derosi, e quanto allo secondo, so il 
Consorzio roiale ha potuto ottcnore il 
prestito polla pescala che riuscì quasi 
mutile, potrà anche trovare quello pel 
canale sussidiario, canale che oltre a 
sistemare in via stabile la portata delle 
roggio, recherà non lievi vantaggi ad 
una zona pedemontana ben importante 
e sarà il meìfzo per l'Impianto in essa 
di proficue industrie ai lavoratori. 

Ma per ciò faro, occorre che le vo­
lontà degli utenti e specie dei proposti 
siano all'unisono, - occorre che tutti 
comprendano il momento decisivo che 
attraversa il Consorzio. Il dilemma è 
questo: a da qui a due anni le nostre 
roggio saranno appena bastanti per 
risciacquare i panni oppure esse po-
tranuo - prepararsi'a divenire duo pic­
coli canali industriali conduttori di quel 
«carbone bianco» che tanti e'invi-
diana. 

Sulla stossa questione ci piace ri­
portare un articolo deU'egrogio signor 
Arturo Malignani, la cui competenza 
crediamo debba essere da tutti accet­
tata. Questa artìcolo porta alcuni dati 
e tatti ohe noi per brevità abbiamo 
omesso. 

-»-
Ed ecco io equODÌme BCrttto del slEfoor Ma-

lìgoani ; 
„« Soverchi preconcetti, in vero, hanno 

in questi giorni ispirato gli apprezza­
menti sul progetto ' par un Canale 
Sussidiario allo Iloggio, - provocando 

. esagerazioni od inesattezze contro il 
progetto e, diciamolo pure.anche, in 
favore. 

«Avendo seguito da vicino l'impor­
tante questione, mi permetto richianiare 
l'attenzicue degl'interessati osponondo 
brevemouto i punti fondamentali della 
stessa. 

«Conviene ricordare anzitutto: Che 
r acqua dal 'ragliamento stava por es­
sere completamento impegnata nello 
domande d'investitura presentate da 
speculatori e dello stesso Consorzio 
Ledra. Che ove quelle domande l'ossero 
stato esaudite, la via a nuove deriva­
zioni a favore delle Roggie.ci sarebbe 
stata dofioitivamento preclusa. -

« Il Consorzio rojale se ne preoccupò 
ed avrebbe avuto gravo colpa a la­
sciarsi scappare l 'unico mezzo serio 
atto a riparare alla defiolenza dei no­
stri canali, specie dopo che il Ledra 
aveva minacciato dì ievaro l 'attuale 
sussidio d'acqua. 

< Occorreva pertanto ottemperare 
alle prescrizioni di legge, prasentaudo 
una domanda d'iuvostitura accompa­
gnata da un progetto di massima. 

« Ed il progetto venne in tutta fretta 
compilato dall'ingegnere del Consorzio 
signor Cudugnello o presentato alla r. 
Prefettura. 

«Ora che il Consorzio ha messo le 

mani avanti per salvaguardare i pro­
pri futuri interessi, sarà compito della 
Deputazione e doli' ingognere stosso di 
completare il progetto noi suoi partl-
col.'iri osnminaiidolo in ogni punto, ondo 
studiarne lu iiiiglioru attuazione pratica 
sotto il minor dispendio, 

« Sarà puro compito della Doputaziono 
di studiar» o risolvere come ed in 
quale misura gli onori inerenti deb­
bano assara sopportati da quelli iitenti 
sóltanki oh'e ne go'dfanrto ibènè/lei, E 
jpsrtaDto nello slato attualo delio cose, 
o'ftncbé tale lavoro non sia compiuta, 
i proprio fuori di luogo l 'esaltare lo 
difficoltà come i mariti ohe il progetto 
può presentare, 

• « -

< La soluzione ideata non à semplice; 
il Tagllamento sgraziatamente è lontanoi 
la canalizzazione lunga, costosa e diffi­
cile. Varrebbe la pana di discutere, so 
altre sorgenti fossero più vicine 

< Ma ò inutile pensarci sopra, poichò 
non ce n'è. Per cónsegiiénza bisogna 
afl'rontare coraggiosaroento lo di/floollà. 

« Non senza però faro un bilancio 
fra l'utile e la 'dipesa, E qui io non osito 
a dire cho, sia pel maggior profitto ri­
cavato dagli 85 opifici grandi o piccoli 
esistenti lungo le roggie, sia pel mag­
gior valore che gli stessi vanno ad 
assumere coll'aumento della loro po­
tenzialità Industriale, il dispendìo preav­
visato sarà largamente rimunerato, an­
che !iu l'esecuzione costasse alquanto 
di più. 

< Date lo gravi difficoltà da superara 
onde conseguirà un intento indisouti-
bilmente vantaggioso al risveglio indu­
striale del nostro Friuli, largo appog­
gio dovrebba trovare la Deputazione 
presso tutte lo persone ohe s'intaras-
sano al benessere economico ed ul pro­
gresso del nostro paese. 

« Invece, strano a .dirsi, si vorrebbe 
da taluni escluderò il Consurzio da quel 
progresso che invado oggidì ogni ramo 
dell'umana attività e - profittando di mi­
serabili cavilli sull'interpretazione di 
U.1 artìcolo delio statuto - si vorrebbe 
soS'ocare ogni nuovo impulso miranto a 
maggior prosperità. Si vorrebbe anzi 
addirittura camminare a ritroso. 

« Infatti per causo climatologiche, 
par la sottrazione operata in prò del­
l'acquedotto Udinese, per quella mi­
nacciata dal Ladra, l'acqua diverrebbe 
cosi deficento da . mottore In pericolo 
l'esistenza di tante industria. 

« Invero gli oppositori non sono opi-
flciantì, ed anzi faiiuo carico ai promo­
tori di oooupijrsi' pel proprio interesse. 

« E forse sono gl'interessati ohe de­
vono occuparsi a favore dal Consorzio ì 

« Ed i vantaggi ohe, possono dori-
varo ai molti promotori della sistema­
zione dell'acqua non sono comuni a 
tutti gli altri opificiantì? 

4 E sa non si occupafio gli utenti 
industriali dei loro interessi, dovranno 
l'orsa ooouparseije quelli che di utenti 
non hanno che il nome? 

«Pare di DO: porcile tìa qui per o-
stacolare il progetto non esitano a dire 
e scrivere dello cose affatto insussistenti. 
Infatti: 

<( Non ì! va'O ohe, si abbiano ad im­
mettere nelle roggie 4 metri cubi perchè 
un m. e. sarebbe destinato all'irrigaziono 
lungo il ciiuale per^alleviare-parte dello 
spese d'impianto. 

« 13 m.' e. rimanenti, per le naturali 
perdite lungo la strada, si riducono a 
Z e mozzo nel punto d'utilizzazione, 
cosi che, uniti all'acqua di magra dello 
roggie, sono appena sufficienti a man­
tenere pieni i canali ' come sono oggi 
in morbida e coll'acqua del Ledra. 

« Non è punto vero quindi ohe si 
debbano allargare le roggie, i ponti, ecc. 
scompaginando gli opifici; basteranno 
appena dei lievissimi ritocchi in alcuni 
punti acciò la massima portata attuale 
(2 m. e ) sia comodamente contenuta (I), 

« E non è neppur vero ohe le magre 
durino pochi giorni ;gli opificianti sanno 
benissimo cho durano 3-4 a più masi 
(lo scorso anno ad esempio ti), 
. « Ed infine non è vero cho si pensi 

ad imporre l'aumonto dell'acqua ed i 
conseguenti oneri a quelli opificianti 

; che eventualmente uon ne abbisognano; 
giacché ' è possibilissimo di escludere 
dal beneficio quelli ohe del beneficio 

.non ne vogliono sapere. 
« Esposte cosi tutte queste ragioni 

di fatto che è facile controllare, oso 
sperare che gli oppositori, a luogo di 
creare discussioni- dannose al migliore 
.sviluppo delle nostre industrie, vorranno 
unirsi a tutti i volonterosi, i quali con 
opera indefessa si accingano alla dif­
ficile impresa. . 

A Malignani. 

(1> Naturalmbate l'eccesso d'acqua durante 
le morbide verrebbe riilutalo nel letto dal Torre. 

17 Dil l i ! 
Pei* le feste d'agosto 

La rlDDime antonoliilìiìtìca. 
Geco il programma annunciato iul: 

Sabato IO agosto — Msposisiong di 
autorinobili ed accessori — nella pa-. 
lastra di ginnastica ~ 3 premi ; òonsì 
sterauno in medaglie d'oro o d'argento. 

Ooitienioall (Ora'&ant.) — Corsa 
dei IO hìlometri sullo splendido ret-
iilinoo Trioosimo-Udino. 

Categoria. — 1, Motocicli (raotoci-
oletti, tricicli o quadriciali), — IVemi: 
I, lire 200 — II. lire 100 — IH. me­
daglia d'oro media — IV. medaglia 
d'argento, 

2. Vetturette (del peso fino a 450 
kllogrammi), — Premi: I, lire 300 —' 
IL lire 150 — III, medaglia d'oro 

- IV. medaglia d'oro piccola, 
3. Vetture (oltre i 450 kllogrammi), —-

Premi: l. lire 300 — IL lire 150 — 
HI, medaglia d'oro grande — I / . me­
daglia d'oro piccola. 

Tempo massimo minuti 18. 
So vi saranno almeno tre icotoclclette Iscritte 

tari! fatta una categoria a parte, 1 secondi premi 
verranno couferltì nel solò ceso ohe vi liono al­
meno cinquo l«crì2Ìoni in ogni categoria. 

-*t-
Oomenioa I ) (Oro 5 pom.) — Con­

corso di digiribiUlà in Piazza d'Armi 
— Sfilata delle automobili. 

Esperimenti di digiribilità liberi a 
tutti gli automobilismi, ma obbligatorii 
per gli iscritti alla corsa, 

Categorie, — 1. Motocicli — Premi.: 
I. medagliai d'oro grande — II. id, id. 
media — IH, id. id, piccola — IV, id, 
d'argento, 

2. Vetturette (del peso fino a 450 
kilogrammiì. — Premi: l. medaglia 
d'oro grande — II, id. id, media — 
III. id. id, piccola — IV. id, d'argento, 

3, Vetture (oltre i 450 kllogrammi), —-
Premi: 1, medaglia d'oro grande — 
II, id. id, media - - III, id. id, piccola — 
IV. id. d'argento. 

A tutti, i concorrenti aU'ssposizione, 
alla corsa ad alle gara di digiribilità, 
verranno conferiti diplomi. 

Oltre ai premi indicati nel programma, 
il Comitato dispone di altri, concessi 
dai ministeri, camera di commercio, ecc. 

•«-
A v v e r t e n z e - Sari oaservato il re­

golamento del G. A. 1, 
Le iscrfjiioni si ricevono presso la «ode del 

Comitato, Club Unione, aiuo alla mezzanotte del 
giorno 0 agosto, e non saranno ritenute valide 
le non accompagnate dalla relativa lae'i'a, ' 

Le tasto dlicrinione per la corea dei !0 kito-
mctri, sono lo seguenti: 

I, categoria: L, IO - 2, categoria: L. gO — 
3. categoria; [,, 20, 

I concorrenti pel tatto deH'iecrìKioae, accet­
tano e ai sottopocgoDo alla decisioni della Qiuria. 

II Municipio di Udine, il Comitato che indice 
la corea e la Giuria, declinano qualunque reepon-
sabilità civile e penalo per accidenti o danni 
agli automobili, o da loro prodotti a terzi. 

Il Comitato è composto coma segue : 
PstsidMte onorafio : co. comm, Autónìo di 

Prampero, senatore del Itegno, 
Prs»t'!i«ii« tffMiva: Ottavi ing. Roberto — 

Aiquini conte Fabio, Cuogbi.maestro Luigi, De 
Paoli O. B. con3. del T. C. I, Driiusi Ettoro, 
preeidento d&jrUaioco veloclpadistica udìoexe, 
Mouioì dott Emilio, Morelli i}e Ròaai Giuseppe, 
Peruiini dott. Costantino, Santi Ernesto, 

Segretario; Roberto Burgbart. 

Oirapio foppowispio. 
(Vedi in quirta p,igina). 

NELiLaE 8 0 U 0 L E . 
R. ISTITUTO TECNICO Ot UDINE 

Ppamiaxiona. 
O l a a s e I . 

Kattistella Carlos premio di II, grado; 
Drusadio Antofiio, tuoozlone onorevole 
in-matematica ; Diana Giacomo, id. Id. 
ia italiano; Gini. Aldo, Minio Óamitìo, 
Unfer Ferdinando, premio di II. grado ; 
Voroi Aldo, menjtiona oBorevdle in ma­
tematica. 

C a l a s s e q^, ^ , , j 
Skimè'AHiio-^haÌemaUoa'—ìika,0' 

.lini Osvaldo, premio di II. grado;''Jfè-
nini Alessandro, menzione oitorevolo in 
disegna. 

Sezione agriraemura — QrlUo .Vit­
tore, premiò di II. grado. 

Sesione commeroto e ragioneria — 
Chiassi Luigi,'menziooe onorevola in 
tedesco; Dal Torso,Alessandro, premio 
di I, grado. 

O l a s s e i n . 
Sezione fisico-matematica — .Pruker 

Mario, premio di ,If grado ; Serravallo 
Egidio, menziono onorevole iii disegno. 
" Seiipne commercio e ragioneria — 
Angeli Carlo, Gini Guidò,' premio dì II 
grado. 

O l a s s e l 'V . 
Sezióne agrimensura — Iva Ainirtao, 

MussibaiiO Retiab, Sosterò .Òomànico, 
premio di II grado; Touizzo Gino, pro-
mio di I. grado ; Vìlloro?!' Aohillo, pra-
mio di It grado. 

5«io)ifl commercio e ragioneria. — 
Cannellotto Antonio, premlp.di ligriidp; 
Coletti Leoi menzione onoreTalé gene­
rale; Mei>lo'Giuseppa, premio diI.gi;ado. 

Sezione agronomia — Feruglio. I)q-
menico, prèmio di II grado. i 

E I s n o a dei licenziati Bella testò 
chiusa sessione.di esami: <• 

Dalla sezione fisico-matematica •'— 
De Asarta Stefano, 

Dalla sesione agrime»»wa — Bubba 
Giovanni, Drl Leonardo, Grosso Luigi, 
Ire Amirteo, Mussinano- Renato, So­
sterò Domenico, Tonizzo Gino, 'Vilìo-
resi Achille, Cessare Enrico. 

Dalla seziona commercio-ragimt. •^ 
Cannellotto Antonio, Coletti Leo, De 
Paoli.Paolff, Merlu Gius^,;a,vOoohia-
lini Ermes, Quaglia ' Arrigo, "Ras'sàtti 
Kanieri, Crainz Vito, Del Negro Luigi. 

Dalla sesione agronomia — Di Pram­
pero Lodovico, Feruglio DomeBio'o, 
Spivaoh Friulano. 
Statistica degli esami di promozione. 

Oleati e sezioni 

Classa I. (in cornane) 
CUtsell. 

Sezione, fisico T matem, 9 7 1 
Sezionai agriniensura , U 13- 2 
Sezione comai,-r>gioi>, 18 IS ] 
Classa III, 

Seziono fislcd-matomat, 8 8 1 
Seeicae agrimenanni, . 12 12 — 
Sezione comm.-ragìoa. _l6 10 a 

. , ' Totali. . 

Le voci del pubblico. 
Le ilellzie di via Paolo Sarpi. 

GÌ scrivono: 
Altre volte la stampa cittadina ebbe 

ad occuparsi sopra due argomenti per 
i quali oggi riprendiamo la penna. 

Quasi tutte le sere, dopo mezzanotte 
a sino a giorno, transitano per quella 
vìa varie compagnie di persona avvi­
nazzate cantando e schiamazzando a 
squarciagola, a spasso avviene «come 
avvenne anche ier l'altro sera » cho vi 
succede anche qualche rissa. 

Richiamiamo su di ciò l'attenzione 
dell'Ufficio di P . S., per un rolatlvo 
provvedimento. 

Queste sono la delizia notturne; ad 
ora veniamo alle diurne. 

Nella stessa vi è la filanda del sig. 
Frizzi, per la cui industria ivi vi sono 
grandi depositi di ugni materia affine,. 

In questi giorni di eccessivi calori, 
tali depositi emanano un fetore tanto 
nauseabondo che i frontisti sono co­
stretti a. tenere chiuse ermeticamente 
tutte le finestre dallo loro abitazioni 
onde evitare l'aspirazione, tutt'altro che 
igienica, di simili profumi. 

Si prega per ciò la onorovoie Com­
missione d'igiene a far una capatina in 
questi paraggi, e tosto verificato il nostro 
asserto, speriamo che non si attenderà 
la stagione invernalfi per disporre sul 
l'eolamato ' provvedimento. Ci meravi­
gliamo anzi-che ancora prima d'oggi 
non sia stato ciò' nseguito, poiché fu­
rono ripetutamente diretti aironofevolo 
Municipio, vari rodami in merito. 

Vcrìtas, 

lutar 14 

i,'sami di licenza. 

30 8? 

S e z i o n i 

Fisico-matematica. . , , 
Agrimeniiira '̂  
Commercio ragioneria , 
Agronomia. ., . , 

TotaU, , . 

I " 
l 
B ' 
9 
3 

4 
5 

.8 

L'aStsao Commisaario rm» 
Bia>, let i sc^a^o.stamaaeabbiamo o,4ito 
correr "voce- dell'avvenuta noiiiina del­
l'atteso C9i]^missario 'regi9: muni«{ipaIo, 

Quelle'vóci-sono in(!Ón8Ì8'tenti;"e cre­
diamo lo ,siaooi {lei .pari.qoo.lle ohe: lo'-
dieano come probabile candidato a tale 
incarico qualche funzionario residènte 
nella città. . 

Anoapa ia piooola «aptaa* 
z a « Nei riguardi delia vertenza cui 
accennammo, e della,ospitalità rifiutata 
nel Giornale di Udine ad.' upo scritto 
del sig, De Agostini, il sig, Emilio Do-
rettì, et dichiara come il suo biglietto 
al De Angostini, qualunque ne fosse la 
forma, aveva nel suo intendimento il 
solo significato di un consiglio amiche­
vole; e che, per quella pubblicazione, il 
sig. Da Agostini, non chiese del direit 
tote, ma parlò sempre collo stesso sigi 
Dcretti. 

Egli aggiunge ohe oè in questa n i 
in altra contlganza mai iiìtase d'inva­
dere le mansioni e .competenza del di­
rettore. ••. ,., • . r , 

L'Jllmaaaeae Saaaa 1809 
sarà ii più splendido dagli almanacchi 
artistici. Un signorila salottino' non' at­
tende ornamento più gi'azioso. 
. L'illustro .Qhiattove, dipinga esbreasa-
manta i dopici 'acqiÌ8.relli che lo illu-
stroranno. VAlmanacco Sasso non sarà 
posto ili vendita, ma con la solita mii-
nifioanzà, dato soltanto par flp'd'àÓQp 
in dono a tutti i clianfi della Caas^'P. 
Sasso e figli di Oneglia. '•' 



TL, P B l U L l 
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Mon o i p l 0 u a p d t i . Da diveras 
parti ci si segnalano, ahiedoudocl il 
porcile non la reagvngfamor.iion «j|d«gnoiia.' 
protesta*,laàègoehft'frSsfdbl Giornale 
rii Vaine di sabato : 
. "• li'eiremttide AotArekiiiki- :c(i!)fi>usioiui!à • r»-
iiBÌtlilìcaiu-ilamocniui» • iìtaatU -viSMtuìi oha 
jMr « n è, ranloo orgua .«l>torÌH«tff d«i iDoli-
lUtaidt oiltBMl ••-'•••• • • ' 

' ' Non trovammo dal caso alcuna a sde­
gnosa jii'atetita»..,: aiidhe pei'òHè quelln 
Frasi non sì rit'erisoona affatto ^1 ifi'iuli, 

itHn a qualohedun altro. 
.'•jSiamo grati airalteozione cortuse 
dtgii egregi amici, ma rileggendo'qùel-

.v|!Ìrtioolo ai psraiwdera'nnct.'ahe'hanno 
pseso . un .« qui prò qno.»,-;^ ohe non 

"y\A affatto 1 oócàsióot; per f troyar ba~ 
ijtlfl'à'» col òoiifi'atoìio di via SaÌ7orgnana. 

.Ì̂ SoHttlk RiaoohlniMli di ma» 
,MiMi»-il Ministero della marina. Di­
laziono Generale del personale e del 
«orvizio militare, avvisa: 
.. i II Autnoro degli allievi da ummet-
teilsi por l'anno scolastico. 1001.902 
a)t^«prima classo della [{.'Scuola mac-
cliÌDÌ|i%-giu.4ta la uotiilcaziono di questo 
MinistèVò';(a dato;.!, maradrfflpj, i'tU 
dotto da quaranta a trenta ». 

patti», il .pelleoflnnsaiB olio 
Qpaxiaii Ci si comunica; 

! «Nella jpi-ei;.isiane di un grande con-' 
corso di fgriistiei'i iiropbàsldneid'el rpel: 
legrinaggii^ óiie avrà luògo in l/dine 
dalli! al 9 soUembro p. v., né poteudp 
bastiregli alberghi per atloggiare.tanU 
genti), coloro che avessero delie camere 
disponibili e che ìntaadossera(|'arat(arIe, 
sono,'pregati di portarsi, non più tardi 
del ilè'^a^osto,'' presso la direziono del 
pellegrinaggio in ria. 'iOjIla Posta n. 
16 éer'in.scrìyoi-)e, indicando in pari 
temilo il prezzo che intendono ricavare 
per notte h. 

ciò 'ohe fiiiò tsoaai** «d un 
eosa | |>j t ta^ .Ieri, nella sala del Con... 
sigilo, di leva, Luigi Vonerus di Pietro, 
d'anni 21, da Pordenone, nel tempo in 
oui si. trovava a passars la visita rao-
d!oa, fu derubato di un portamonete 
contenente lire S. 

(• lÓÀndiataala. Ieri sera verso le 
IP'vèniiaiio teU-l'onicamentu richiesti 
i pompieri per uà ineoodio sviluppatosi 
net (ocale del Palazzo Porta della Piazza 
omonima. 
. Prontamente questi accorsi, in armi 
e hagnoliit, e guidati' dai maestro sig'. 
Pettoello, facilmente estinseru l'el^-
inento^i di3tj(utt'a,re propagatosi fra le 
ipierne, pareti di un fumaiuolo. 

Sul luogo l'u anche l'ing. municipale. 

N n ' . Q . s p s d a l a venne medicato 
Berlo yartossiPiotrn di Gi0v. Batt.di 
anni •l4,'fabbro, d? Adoiiacoo, per fe­
rita lacero contesa'' al pollice de.'itro' 
accid^n^^lmontc riportata sul .lavoro, 
guar:ir& |n. giorni, d.oci salvo complica-
zionii • 

' C a n t r a w i r a n z i o n i . . Uè Marchi 
Giovanni da l'almanOva l'alegnane e 
Vanti Giulio soldato nei 17 fanteria 
veriiiero dai tigili urbani dichiarati in 
ooiJtravrénziiJiie ài regolamenti in vi­
gono sul cioiismò.'perchè entrambi spin­
gevano li vorsa veloce le singole mac­
chine con evidente pericolo della sicu­
rezza altrui. 

' F r u t t a B u a a t a . Oli stessi agenti 
tisll'interesse dell'igiene pubblica seque-
atpàrpiio 'p distrussero poscia chili 77 
dufriitt^, perchè erano guaste ed im-
B1B'|Ù,1'6. ,, ,. 

Ha inoi'fa imî povwiaa di un 
udlnaae a VeMakian Dalla cronaca 
dei giornali di Yunczia: 

« Pietro ' OQssètti, d'aniii 61, nato ad 
Udine, ma domiciliato a .7'rtesto, im­
presario teatrale e agente presso la 
ditta Carlo Battistich, ohe ha-.^ìn^prosa 
della pulizia stradale di 'l'iiiesi^ilyòniie 
l'aHrii. sera » Venezia insiepie alla mo­
glie'.' Qi'us^ppina Zigber. 

IfiH doveva partire ailo 9.50' per 
OrtOQ'si a mare, dove voLsva f îre 1& 
aurt('''.deì fanghi. W altra sera però es­
sendo .stato insieme coi maestri Acerbi; 
seni'OT'e,''Mingoni e Carcauo, coi quali 
ai.trattenne fino al tocco, ed avendo 
inteso dja loro che ieri sera si sarebbe 
eséguito in '' piazza San Marco il gran 
concorto vooale a ìstruijientale, decido 
di trattenersi .tino ^.stamane per seni-
Urne l'esito, e vedere so gli couvaniva 
farlo vtpetere dagli stessi artisti aTrieste. 

E ieri a mezzogiorno egli stava Ceduto 
con la moglie ai caffè Floriao, vei'so la 
porta 'd'ingresso dei palazzo Reale. Ad 
un tFatto,'8enza dire iina paròla' né' fare 
un',lainei)to,,reelinA il capo e più ivoii' 
siLmoss'e. ; , , • .,-. . , , 

La signora spaventata gridò aiuto ; 
accorsero fam,erieri, cittadini, ){>gìlii e 
il dotti'.Mòlin. Ogni isoocorso però".'ora 
inutile; il Cassetti era giit morto,, uo-
cìsò da )iarali9l cardiaca. 

Lo trasportarono subito . alla . « Città 
di Firenze » dove alloggiava, e alle 6 
nella cella mortuaria dell'Ospedale cl-
viifl ». 

È ntOPtOi Accennammo ieri del 
tentato suicidio di un riaoverato ul-
rOspedale,. tr'ovundo. »(ràno od anOhe 
assnrdetto li mistero In cu! piacque a 
quei preposti di avvolgere I particolari 
dei dolor oso fatto, j 

Da privata inl'ormazioni dunque sa­
pemmo poi che l'infelice è'certo Car-
usiutti Antonio fu Giovanni, d'unni 03, 
fornaio, il quale, sconfortato per una 
malattia che lo traviigliiivn, l'àlti'o ior-
mattina, approfìttaìido di un moniertto 
di iissonza dell'infermiere, balzò dal 
lotto recandosi al piano superiore, ove 
appena giunto, dal'ballatolo della scala, 
si gettava al suolo andando a battere 
col corpo nel piccolo atrio sottostante. 

Kaccolto subito dopo ilail' infermiera 
Marinato fu trasportato nel suo letto, 
ove i medici lo visitarono .irisoontran-
dogli frattura del femoitQ.'ìdn.stro con 
commozione interna; por cui ieri .alle 
lÓ è mezza cessava di vivere.-• 

Lezioni di fedeaco. 
Si danno lozioni.di tsdiiaoo oon fflUr 

lòdo tutto nuovo e spioolo. 
Per_ informazioni rivolgersi ; 
Udine — Corte Giacomelli n. 5. 

Mal C o l l a B i o Q a b e l l i si prepa­
rano anche alunni estemi per gli osami 
di ottobre col seguenti^ orario : 
- Dalle S.alle 11 .e dalle 14 allo 17. 
, Per trattative' rivolgerai alla Dire­
zione. 

Cei<o«ai 
iun àaatatente maoaanioa 

por la fabbrica di birra Dormlsoh io 
Udine. 

Por trattative rivolgersi ni negozio 
Dorraisoh, via Rialto in Udine. 

Buona ueanza. 
OlTorU &Ue aUa localo Congrdgftxiono dì C^-

ritk in morto ili 
Feroabiai Do (laudido BIÌBR: Baroi OioBepi» 

lire i, Qorl Giusopptj l, ' Dai Dan AmoQlo 1, 
PMSOTO Del GindicQ Enrico 1, Giuaoppe Ralser 
0 famiglia I. 

Ellero Pietro dì Luigi : Qori Gìusappo Uro 1. 
— Per la Società • Dtinto Atlghierì< in moi-to di 
Perosaìni Po Candido Elisa ; F'amiglia Lorenzi 

lire I, Fraiolli Oa Pauli 1. 

Cronaca giudiziaria. 
.Alla Corte d'appello di Venezia. 

(Ùdiansa del SS luglio). 

Pruiimo Cacello, Bomor e Cooipiipì. 
L'Angafl se l'è oaifala. 

La Oorte pronunciò sentenia di con­
danna per il Rumor a mesi 32 e giorni 
22 dî  roolusiono e lire 080 di multa _ 
pel Cacollo ad unni 4 mesi' lo giorni 
20 di reoluaiono o lire 1870 di multa _ 
pel Looal nd anni 2 mesi <1 o lieo 000 
multa — pel Commoasatti a mesi 13 e 
lire 100 di multa. 

A tutti vennero condoliati 6 mDsi per 
l'amnistia. 

L'Angeli fu assolto pur 
reitii. 

non provata 

Per lesioni. —• Cadono . Antonio fu 
condannato dal Tribunale di Udine ad 
un anno e un moso per lesioni. La Corte 
riduce ad un anno. Avv. Palilo. 

Boi 

Italia 

l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINR. S!J luglio IDOI. 

Rendita. 

AVirrso. 
,11 sottosoritto, MoniflO Glo Botta fu 

^'Leonardo' di' CeredStlb rende noto ohe 
non riconoscerii quei pagamenti o quelle 
contrattazioni ohe ^etii^sero fatti a 
mezzo del slg. Monino+Eiirioo di Q, B. 
eoa-ìik.* Mstittèrin'diì'Vi'Aaocie e ne-
goiio cU èoìon'ialiS, %ii"oorrenti In 
Ceresetto sotto le ragioni « Manina 
Qio. Batta e figli t — * Manina ISn-
rioo e fratelli di Oio Batta » — <Fra-
telli Monino. di Oio Batta ». 
, Che d'ora in avanti la gestione di 
quella Distilleria varrà assunta dal aot-
.toscritto Monino Oio. Batta fu 'Leo­
nardo che la eserciterà in proprio o 
eoi mezzo del silo rappresentante sig. 
Giuseppe Marouzzi di'Gio. Batta.' 
' I fratalli Monino Massimiliano a.Giu-
seppe rIeonoSoono la legittimitèi di tale 
notificazione e la confermano. 

Cereietto addi il luglio 1901. 

Monino Oio., Batta, fu Leonardo 
' ' Manina Massimiliano di Oio. Baita 

Monino Giuseppe di Oio. Balla. 

TI 'L contanti 
B 'I, line mei» 

.. * V. 
Bxterietire 4 •>/, oro . . . 

Obiilioazioni. 
Forrovie Meridionali 

n 3 •/, Italiano . . . 
Fond)»r)u tlunca d* Italia 4" 

„ Bauco di Napoli 3Vi-.',i 
Fondiar.Ctn la liiiip, Milano n o/J 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Vù'oe 
., Popolare Friulana . . . 
* Coopor-jllvu Udinese . 

Cot'ouìflcio Udinese 
Fabb., di xuochero S. Giorgio 
Società Tremvla di Udine . . 

„ Tcrr. Merid 
„ Porr, Medlt 

Cambi e valute. 
Franoia. . . . . . . . . cliaquee' 
Qsna&aU 
Londri 
Austria - Corone. . . . 
Napoleoni 

Ultimi dlspaoci 
Chinaurs Parigi 
Camliìo ufdcioie 

log. 82 

100.65 
100.70 
1Ì1.B0 
71.45 

384.-
810.-
DI2,-
441).-
611.-

145. 
140 
36 

1300,-
100.—I 
70.. 

703.—I 
520. 

io4.es| 
I3B. 
2634' 

I00.8S{ 
!ogu 

»6.80| 
I04.S2 

log. 23 
100.65 
100.70 
111,50 
71.45 

884.-
310.— 
613.-
440.-
511.-

836.-
14S.-
140.~ 
36.-

1300.— 
lOO,-
70 . -

7 0 8 -
580.— 

104.88 
18».-
86.34 

10986 
80.90 

90 80 
10468 

La Banca di C/dim cede orco scudi d'argento 
a franioae sotto 11 carabio segnato per 1 certificati 
doganali. • 

DICHiABAKI^IIE. 
r Tanto i giornali ' di "Venezia quanto 
quelli locali aununciano essere stala 
(ionstatata la sparizione dalla' ca'ì^a' della^' 
èanca di Udine di "1000 m4i>ohi sgèr-
pianioi,,facendo cadere il. sospetto so­
lfa-un ben'noto cambio valute della 
ilostra piazza. »•.;•• '• ."• -~ . ' / '* . , .1 

1,8ottpsOi'itti.:ben noti cambiavalute 
della,'.citta .tengono a dichiarare ohe 
operazioni del genere cui accennano i 
giornuU, non ebbero ad eseguire presso 
| l Banoa di Udine. '• •• 
t Udine, 82 luglio ISOl. 
Oinseppo Conti• eambia' «alutei ' bolli 

e Ùiani irf., p. cambio udinese De 
< Biaggio Guglielmo, 

La Banca eoogetiira ÌMÌ 
Avwiaa 

che vennero denunciati come smar­
riti i soguonti certificati di azioni ; 

Nuin'óro 347 intestato al sig. Mioho-
lutti Giuseppe fu Angelo Udine p e r o . 
2 aziotìi. . " . • ' • • , 

Numero 118 intestato al .sig. Fenili 
Ralfaele fu Francesco di Udine per n. 4 
azioni. 

-Numero 2413 intostato al sig. Giavon 
Davide di Luigi di Udinu per num. 1 
azioni. 
, Pertanto diffida a termini di leggo, 
gli ignoti'detentori dei titoli perduti a 
oonsegnarli alla Banca suddetta, od a 
notificai'e alia stessa entro il termine 
di tre mesi dalla pubblicazione di que­
sto avviso, le pròprie opposizioni, con 
avvertenza che in effetto di opposizione 
saranno annullati -,!. titoli- smarriti ed 
omessi i duplicati. 

Il Presidente 
Giev. QATT. apaZZOTTI. 

Il Direttore 
Q, 3 ola otti 

Caleidoscopio 
L'snofflaslloa. — Oimiani, 84, S. (iristioa. 

X 
Ef/amerido sterloa. — SS luglio téit. — 

Uraùno in provincia. Inoadaxioni delie ac^ue 
del Torre, cbo allagano le fosso od ì borghi 
inferiori di Udine (atti arch. ci'v. Utini, m. a. 
pfsaào il .loppi); 

Osservazioni meteoroiogiclie. 
Stazione di Udine — H. Istituto Tecnico 

88 , 7 - 1901 ore 9 ora 15 

1 ì 
ore 81 , S3,7 

Oro 7 

Bar. rid. a 0. 

ore 9 ora 15 

1 ì 
ore 81 

i Alto m 116.10.: 1- 1 1 .. .. l . livello dal mare 740.6 748.1 : 747.4 ' 7̂ 16.9 
Umido relativo 1 !i7 . 43 1 67 1 — 
Stato del cielo sereno misto , mieto 1 coper. 
Acqua cad. mm. 
Velocita e'dire­

— i — 1 _ II.I Acqua cad. mm. 
Velocita e'dire­ 1 1 . 
ziona d«l v^pto.l oalm» 8.NW ì oelma ILNIJ 
Terra, oantigr: | 85.0 88.8 1 85,5 1 81.4 

•. 1 maBBìma . 89.5 
jjj Temperati 17.4 jjj Temperati 

-( minima all'aporto 16.0 
83j Temperatura ^ Ì É air aperto 

IB.1 
17,5 

ilOTE COMMERCiilLI. 
Il pollame italiano in Germania. 

L'lapeitorato prinoipale del servizio movi-
meato e IrafSco ha,impartito lo seguenti di-
ipoaiziòni: 
' I. In seguito a lagnanze delie auto­

ltiti jljpJ.omalioho .de.ila .Germania por 
'essersi' verificati in partenza dall'Italia, 
specie pel granducato di; Baden, spedi-, 
aloni di pollame affetto ila colera, si 
dispone ohe le spedizioni di. pollame 
diretto in Germania siano sempre ac­
compagnate da certificato d'immunità 
dèi luogo di provenienza e si compiano.', 
in gabbia e vagoni regolarmente disin-i' 
fettati. E' da avvertire ohe il Ministero' 
4' agricoltura h a provveduto per l'opp* 
fortuna visita al confine. .; 

2. Fino'a nuovo avviso tutto il poi-' 
lame proveniente dall'Italia e destinato 
al granducato di Lussenbnrg dev'essere 
diretto alia stazione di Lussenburg; 
donde a mezzo dell'impresa trasporti 
i domicilio sarà portata in un istituto 
d'osservazione. Por l'ulterioro inoltro, 
'del pollame stesso le parti' dovranno • 
prendere a(jopr49. 0(?n l'impresa sud­
detta. Tali disposizioni non sono appii-, 
Oabili al'pollame'di transito pél grani!' 
ducato di Lussenburg purchètion debba 
subirvi trasporto. 

'3'.-E''vietata incondizionatamente e' 
fino a nuovo avviso l'importazione nel 
Tir'olq'e^'Vo.ralherg del pollathtì morto 
proveiiieBite' dàll'-Italia, ' 

'Tariffe doganali. 
. 'E 's tato sottoposto alla,firma del Re 

il decreto, da essere convertito in legga, 
,per ..modiflcaaloBi al' repertorio. delle 
tariffe doganali. 

Le modificazioni intendono special­
mente' a tutelare la produzióne agricola 
nazionale e taluna industrie'.' 

I nòstri fiammiferi .banditi dalla 
Turchia? ', ''• 
Un" grava danno minaccia uno dei 

nostri prodotti industriali, ohe maggior­
mente si esportava all'estero 6 special­
mente in Oriente. 

Notizie da Costantinopoli riferiscono 
ohe il governo turco ha deciso dì ac­
cordare il monopolio dei fiammiferi ad. 
una nuova società olandese^ ' 

Se ciò si effettuasse, i nostri flam-
miferi che si esportano in grandi quan­
tità, in Oriente, riceverebbe un colpo 
mortale, ' , , 

Il Governo perciò ha.fatto.p/e.^outare 
alla''Porta Una ena'rgfcà protesta con­
tro una tale riforma. 

CoyOTe comtìierciaU 
• ' '•'•• ifdihe 23 luglio' imi' 

• ^ « p o a t a d e i g p a n i . 
Granoturco' all'ettolitro L. 13.50 a 14. -
Oinqaaatino . » „ -—.— a —.— 
Segala noova. -« -' " ' 1̂ .15 a IS.40 
Pramento nuovo i „ 16,50 a 18,60 

Enrico Mercatali, Diretiore ntpomaòiit, 

Vendita di Calcs viva 
della nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo siatoma, presso 
la Stazimie ferroviaria di Tar-
Genti), f̂ a produ'zioue giorna­
liera, — circa 400 quintali — 
l'ottima .'qualità, il prezzo mite, 
da non tornerò concorronza, 
fanno sperare alla Dilla pro­
prietaria numerosissime com­
missioni, che possono èssere 
disimpegnate prontamente a 
richies'a. 

Boldi, Missittini & Moryante. 

FVÒL X CWARUTTINT 
Speciiilista ter le iMie interiie e wm. 

Consultazioni 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12 ' / , 

Piazza Moi'catonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Prof. GUIDO SERGHÌNI 
tenie ì\ cllDica meilica psiIlaìriGS. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantidi, '30 

fpiaKzotta del SS. Redentore}. 

IDCBMÌ 
Stabilita in Torino dall'aAiio 1829 

Il Consìglio Oonorale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accorto l'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,963.86 f— 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 8 3 8 , I S I . S 0 d a d i s t r i b u i i * * ! 
n o l i ac« iou i*< i t l , come risparmio 
nella raisurn d e i SBO?/, s u i p r o i t l i 
d a l o r o p o B a t ì por dotto anno ; (') 
— destinò il resto al fondo dì Uisorva, 
che ora ammonta a 8)l'fc8]3S8<0Bi, 

Cosi la più antica e potente Sooiutà" 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, dovuta alle forze acqui: 
stato in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
peroni non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

('Tiniutto ii 1800 
si sono pipaptite ai soat ' 

poi» pisparmì 
L. 13,488,276.80 

per rAmmlnietraiilone 
Fiirton'o Seuil» 

La Stagione 
"La SaÌ8on„„ 

il Figurino dei bambini 
LA 8TA0I0NE e LA SA130S sono ambedue 

eguali per formato, per carta, per il téstu e gli 
anaeati. La drand» editione h& in pia 39 figu­
rini color" .1 all'acquerello. 

In un anno LA STAOIONE e LA 8AIB0N 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, diinno, in 
24 aumeri (due al meao), 2000 ìncigioni, 36 fi., 
garini colorati, ..2 Panorama a colorì, 12 appen-

'. dici con ^ 0 modelli' da tagliare e 400 diaegul 
por lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Por l'ibilia Ànao', $eni. Trim. 

PiecoSa eiitime L. 8.'-- 4.50 2,50 
(h'onàe » . 8.— 9,— B.—• 
. IL nOURINO DKl BAMBINI i la pubbliea-
lioae più economica e praticamente più utile per 
le famiglie, o sì occupa eaoluaivamontn dal ve­
stiario dei bambini, .del quale dà, offni rneae, in 
12 [lagine, una settantina di splendide illustra­
zioni e disegni per tdglio e 'confezione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola'a&nesaa, in 
modo da oseere facilmento tagliati con 'economia 
di apeea e di tempo. 

Ad ogni numero del FlGURlt̂ O DEI BAMBINI 
i unito IÌ9WltodleI/oeolar«l,,«'upplemeiltP tpe-
cialo. In i pagine, p'el fanciulli, dcatcato a svaghi, 
a giucchi, a aorpreae, oco., offrendo cpal allv Uiadrl 
il modo pili faolle per istruire o ooeupsr^pia^ 
cevolmcnto i loro figli. 

Prezsi d'abbonamento : 
Per un anno L. 4 ~~ Semilira h, ÌSJiO. 

Per asflooiarei dirigerai all'Ufficio Perìodìoi-
I-Ioopli Milano, o preaao l'Amminlatrazione del 
noatro giornale, 

- ̂ umar^ di' saffi/io gratis a ehiunquo U chieiia. 

V e g g a s i i n quapf ia p a g i n a i 
Chinina Migonc. 

AMABLOBAIIEGCI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore 
•Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 

ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza > 
del RABA.EBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco,- d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce,.anc^e, la ?titÌ7, 
oUezza originata,dal solo FBBRO-CHINA'; . . / * -:,.-" r'-'i.;''.:' ' '.':,''< .; i ' i . t 

Uso: Un bicchierino prima dei_^pfisti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce e^ ecoita"mecavigli08at8'(snte l'appetito. Vendesi in tutte le Fari-
macie, Droghieri e Liquoristi. , r 

• Il Chimico Farmacista BARBOGI è pura l'un.wo preparatore, del vaj'o 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delie Ione dei davalii e delle antioBe' 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei ;eàvalli e 'buoi. ' ' , ,' 

Dirigere le domande alla Ditta ' , ' ' j , ." ' . '. ,, 
E . G. F . l l i B a r e g g i • Padowa.^'^j -

Banca Cooperativa Udinese 

3'/», a»ié e 4 Voi. 

Società Anonima. 
Capitalo Sooialo illimitato o Riserve, a 31 dicembre 1900 Liro 316,1'71.73). 

( V i a P a o i o S a p p i H . 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di diinaro: 

a Risparmio con Libretti al, 
Portatore e N'ominalivì . • 

a Conto Corrente . . . . ' 
a ?\Q,aQ\!ì\\\s\iWca.\Q con Librettini Portatore \ 

e Nominativi 4 %,' 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
AlIp Società di Mutuò, Soccorso e Cooperative, interes.si di 

favore. 
NB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamouto. 

ISsliO ; 

di Ricohexza 

Mobih) 

Sconto 
5 a 6 °/„ 
•vigione. 

Cambiali a 2 firme, sino a - 6 mesi) interessa 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-

Conti Correnti garantiti ed antipipaxioni su va? 
lo'rii interesse 5 a 6 7o. 

Servizio di Ctxssa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, del Banco dii Mapolia 



Le inserzioni ' per 11 
aastSBmm 
Friuli 

,;.|L., . F R I U L I ^ 

si ricevono esclnsivamoafcs prtxitjo rAraminùstraziono del 6liornRl!e in Udùaa<̂  
ili ili 

ERA f EfcA 
ili' 

AL'L' A 
ìHt^^-

«?a- v=»L. an^ ;iB9Q< .''«J r w «-
inno -' Éarnicicia À u t o Q l ò '^enfèia', sìiicéssore a Gulleani • iMttaian ì 

:o« labot-atorio chimico, via Spadartj 15 
dopo UDS iungn iioric d'nuni> t liostro 'Laboratorio, 

di pft)Ti»l'S'»8ndoiifl'i)tìè«iBH'W-̂ Btao''iucd«sso, nonobò. le lodi più aiucero ovunqus 
atKto-'niqpanitll, ,iA Al» dlrnsiasimii vendita io EWopii .u iu A.aorica. i 

,,E98o noa doTo'-gtsw •eBHta»vi-'étif ihra specialità eli» portDoo lo STlìSî 'O .NOMIÌ 
u*i Oltiostouriito diiitoso 

p/aulii S'-Xiv.'! rliill« alpi, «o-
obo loop: 1N£PF1CACI, il apuano dannoso. Il nostro 
',?»tSÌatìW,0iHfc» i priucipii dell'«rule» nihi 
uoscinta mia ,daUti più .remota, aoticbit^. , , , , , ,, 

, , . , Fu nosjlro,SCOBO ((i trovjfe il Biixii)'di avori.'la nî sirn tul'̂ .,nóllf' V"^" "'>" *"""' 
alwrilii i jn'vcipiì' aél̂ aru[caî <,eii:i aiaai<>,ifelicenit«ute emaciti mcdiaut» un.iprae«s>ii> 1 print.^,. _ , _ j - , . , | , _ , 1, „ , _ „ . .„ . , . . . . „ „ _ _ . . r 
«liUéfuM eli un ap»ara<u'<^l n««(rM exirdioivtt liivo^ailiaae e prnprlcti i , 

' - I.aóoairil tota vlénu talvolti FALSIÌ>1CA1'A ad imrtal» gottifflffiiy iii V'tóRtJKlVAiMfi. 
YKUKNO'fionoJCiiitd'pcr la sBa axioiìii. oorfos;va,' if qnoìittr divo oâ cr rifiutata richÌE-
duido iiitellg che porta le nostre vera'morelle di"fiibbrictf; ovvoro quelli inviata diretta­
mente otilla' onstra Farmacia; «be' e Ijinbratu in oro. 

!ui<ui0BraToU'aona;Jle guui^ioui; ott̂ nutil) in moltit'luntitliei''conio lo l'itcstano i 
• lamerov i eerlUteaCI e h c poAnnottlaiud.* In tuttt i dolori, in fftneralp, ed in 
particolarJifiéBi fii«rlt|(|Ji;IHi,''ilei reuinnèfitnil ^''I>K»I i iurli-dtl corpo hi «ulj-
ririto»» |t<.-,piniAwi'.Q6)tai!tlf!'llV>f<frl relff^U dù;'.fenile»'nrfrUlil'ii',' iìolle mu-
lB(tl« di nrlpro^ODlit ttnUfurrei-, iit'll'ùbiliìiiinvmpiii:» d'ulr'ro' ree- Serve 
a lenire i (jl^lgC^SW^Etl'jSMtiiSn erunlcH, dii Ku**»- ri<.i Ive la ciilloaitù, t̂i imiu-
u<!iif;uti, d.a cicatriji.'el ba Inoltre molte altre'illili applii'ninrjr por uiaiultìe cliirritó?-*5" 
r'dilé-tìiitrtiìfiSe'jie: olii 

Coatu lire 90.A0 ni metro -> 

I.inr I .«o- ]>• aebnd.ii 
liiris tt'.aW'«l'ui«!*i mBlrò; 
j.-oi,! . j ••'vs-;'.v, • 
iranCA i\ aoihunito. 

omo Comeif̂ ttiV Kabri'.̂  Angelo,'G. Coutil li, Lugi 
Biasioli, Pilipaiu-Gifólauii ; OuBlalH, P&rmaeiil C. ifanelti, Harmaciù.i'ontoni.l'I'rlciVlas. 

' ''-- " l u m e , (̂ . gradami, 
. ana 3accinaale,,Gal 

16; KluiuA^ vii) 
principali farmacie del Régilo, 

I IEVAMWCHJE 
PUR LKVAHE lo MACCUIli 

(DALLK STOFFt; 

VABM OEPOSMIt 

Composto 111 buoiia parto (li Roto, 
riuiiiscg «Ilo buonoquaiitli di ({uoato, 
dolio dotoraive dal sapone in' genoroi 

; rorinaiido iitaa pasta cho hit una 
ŷi/ forza spooialo pdr toglierò quaìun-

quo macchia dallb stolto, sevzm alto-
l'arno i colori pt^ quanto delicati^ 

Costa cent. S O il pezzo guando le coni 'SS II pió-
oolo, — Pei' spodi/ione a mezzo ptjsta raoaomaiidata 

'aggiungoi'u cent. lo. — N. 3 pezzi'grandi L, 1 .80 ' -
•Pidobli ooiit. SO'franchi di portò.' 

ii'enricsi (hi p)'i)ifiififli-^'J\a/\6fiiieHf-^«Tìlió(cisli 

SANAPiÉ 
SPECIALITÀ' 

IleposUo geuer rÀl 

mmm 
m à.'mWttWÈ ^',„é 

E' una coretti ofAcaoissiina coo^ 
ti'o J'ecaessivosuilore, oaloro, odors' 
0 ssn^ibilitét alle, piante dai piodi. 

Hidona in broviasimo tempo: vi­
gore 0 forza par resisterà alle.più' 
(atijCoe;o marcie. 

\ToiiPiMlt Caootatopi 

provano, ooll'usi'dél'SSMA'i'nÈ-MI'GlWìÉ,'lin mclioillU'o,' 
solliovo. — Siicoessà g'ai'mitiio. 

Casia, in elegant«r'i»tuibiat<t(B4ai)ae,»eent. i09tiiMÌ\ 
Aggiungere cent, 13-par posta rn'ccomandni& 
poi!',!Ì cent. 9 0 rrancflii di porto. 

Drogliiert. 

331 

140 

e MMBOfVGe C - !Miirino,^^a Tovim^ t » 

i i i -M i iM mi 1,11 I III I ,Bi i . ' i . 'Mii ' i .wn '.'"I ' . " iim" fl>»M flÌBmìliWttiliMUSiliiMJ. 

Tiiilura Egiziana Istautaflea 
perdala ai i^fejll o.alla )ìivbi 

IL CdLORÈ N" A TU R A L E 
, Per aderire allo doniiindo'cbb ini pervengono continue mente dajla mia numerosii clientî a'̂ pè'r avere la''viai^<il|fa 

Ecix ianu in inni .^tlà'tottitli», allo scopo di abbreviare e stmpU^care con fsalies'ia rà^»'/l'caif|inéj il' salloscn't'to,'' 
propriet'"ÌQ fi riibtiriciinte, the cllre'alle aolite sculo'e iu Hiic bottiglie, ha po.st'o in Veiirfflli 
prcpii'ratn iiuclie in.un.solo.llacone, .-ij.in ir.-i i . m , , . , .. 

R' orinai coDat'ilijto che l.i.'Kl ttnrai lìgMaaui I»tnnt»aK»-i l'unica cb» i)ì»"hl capelli ad ulli''bàl'Hii il'più 
bei colore naturiilo. L'unica ihi [Uon coiitenî a snat̂ inze ven'fiche, priva, di iiitratio d'argento, piombo e rame Per tali adh 
prt'rogaiive I'HUO ' ^ • • • ' " ' ' ' 
istantanre, ' 

Scah 
«Friuli» Via'dolli Prefitiar» li 8 

niiiurui». L. iinicii un [Uon coiiieni{a snaiunze ven'uciie, priva, ai iiUrav> il argento, piomuo e rame, i-er inn ano-
e l'u.to ili quoila li'jinra ò divenutP «rnwi ^»ni«'.5Ìc,ip(ifclii! tutti liillino di^gi\ all(!|Dd.oji|t̂ . ie -t̂ l̂ rj tî t|r&L KJ 
, III lungifior iiartt pn piiriAe lii'.biKH» di nlti-nta'id'iirsfoiit».".' . '' . ','' "'"' ' " ' "• ntiitt-^ 
loia irratulc L t - Pìccola] K. »;feO. - Trovasi vendlWite''in"Ì'deÉ(«)*preaJ(i l'Ufflcib Annunzi <ierfei6RiWn*5rK 

Gli «fl«Ui„X..pregi,.(j.. k virtù imiumaruvoli 
della tanto rinomata .\cqua di 

i ( 1. 

4 - RIZZI 
agno .divftuuti urniui uicouteatabiii. Essa ^ superiore 
ajje altre latte ptT la ^UK vera o reale efdcaci 
pel riiiloc^ujuuUì^iliì^Vjkw.»»»»..»!;;.' 

C a i i é H ! o ilMHa BarlìTa 
Una Tolta provata la si adopara seiupre. 

Lire 1 .50 ta bottiglia 
J'HEH.̂ 'Ksfcitó '̂''̂ ''' fS®??'}?* HìitA propriatario LtìNttEttA; SV'Sìff#t(£ife, 4825; ViSHEZU 

. f u j ^ u a r d l n ' dalle mistificazioni, chiederp 
a tutti i^profumiBri e pajfi:)C,i)lneri la^vura 

ACQUA CHININA - RIZZI 
y Ddt*<wlto in IJdto** prfiapo l'Amministrazione del piornAla A ' P r l u l i • 

. ^iiii ' i OiUL'i i J M ' J l . ' i ' j ; . . ' ' I j ; > ' 
. OttABIW ,IPli:HKOVt.«Hlt» DA CiBÀMA 

A 0,10 
A FOBTOeX. 

9:48 
PA MKTOGB. 
0. 8. -

A OABî SÀ^ 
8.45 • 

e»lmM Arrivi ParUtUs Arrivi 0, 14.31 16.16 0. 13J!1 14.05' 
^èvtìat» t, vnoau' 

8*7 
tx nWÉiu' 

.D. 4.45 
«1.1.13.89. 18.2». . 0 . 20.11 30.50 • 

07 ' 4^0 
Al- 8.06 

t, vnoau' 
8*7 

tx nWÉiu' 
.D. 4.45 DA Imma A OtTIDAIUi' -^sr OIVIDALB A ODUB 07 ' 4^0 

Al- 8.06 11.&2 0. WP 10£7 M, 6.06 «,37 M. 8.55 756, 
D; 11.26 14.10 0 . 10.36 16.25 U. 10.12 10.39 M. 10.63 11.18 D; 11.26 

18.18 D. 14.10 17.— M. l'l.40 12.07 M. 12.36 13.08 
02',17.30 22.28 0..'18jaj). 28.28ii W..i%05 1637 M. 17.16 17.46 

Ditasa 23.06 M. nss 3.85 M. 21.23 21.50 M. 2210 2241 

... —CE—...^.I.H'^ll 

DA unum A ponrasaA, DA pon-naBA A troim 
0. flxa. , m > 0, 450 . 7.38 
D. 7 » . • k > !U. 9.28 "11.0? 
0 . 10S6 ' • k > 'o. 14.30 •n.6i 
B. 17.10 19.10 0. 16.55 19.40 
0 . 17.35 20.46 1). 18.39 20.05 

• i.r IT' , •; „.|i,T- T I - 1 1 - . i 

ODIMID B.aiOBOlO T&lBaTVITAIKSTB a. amatilo UDINI 
M. 7,35 D, 8,35 10,40 D. 8.30 M. 8.S9 10.12 

tl|^e 0.14.15-19.45 M. 13.30 M.14,S0 16.06 
lypD.l^S'?..22,16 ID. 17.30 M.19,04 2J123 

DA cDua A TMtxara 
0. 5.30 8.46 

0. I7.2S 20.30 

DA TBilS; 
A, 

M. 23,30 

A iiDini 

mio-' 
2ljjS. 

7.32 

UD1N8 e.eiOBQIO YENSZIA 
Mv?.S5,a 8.30 10,46 
M.13.16 M,U.35 18.30 
M. 17.66'D,1B,S7 21.30 

VEMIZIA a.QlOBOlO ODINK 
D. 7 . - M. 8.57 9.S3 
\LI0,20 M.H.14 15.60 
0.18.25 M.20.24 21.18 

DA HABABBA A aPtUIHB. 
O. 9.11 9.eS|, 
U. 14::»'" 15.^ ' 
0'if:«. , i , i ,>«-«6 

DA nPiUMB, A OABABBA 
0. 8.0S . 8.43 

•M. 18.15 *••• 14.-4' 
0. 17.30 18.10 

_ , _ _.- l E A M m A VAiOSB 
PÌrltiit ' Arnm' PaVlirM- Arrivi 

. DA DDUIB A , DA, ' A DDIHB 
B. A. 0, T. S. DAHIBLB <t, OAmBU ^. T. B. A. 
8.'- 8.20 9i40 6:G5 S.'IO 8.32 

11.20 11,40 13..- U.J0 12,26 
14.50 lb.lB 16i35 13.66 15.10 15,3( 
18,— 18 26 19,46 18.10 19,25 

igTAIT.T'AFBA 
f repar'ata' daJld'i^remlata I»roruitaerlo > 

ANTONIO LOiSÌq;PGA-y;Ei:S[É:ZIA 
N. 48S5 - SAM SAtjVÀTORÉ - N. 4825 

I . IÙNÌC. '^ Tintura istantanea ohe'bi conosoai 
peri tingere Capelli e Bwba ih Castano 
el^ero perfetto. 

Ulnlvo^salniento usata ' per i suoi inconte-. 
.stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
iiinocuitit, , . ."' . •• ' 

Neas'un'altra Tintura potrei mai' superare i 
pregi di questa veramente apediale pre­
parazione. 

I II tutte le Città d'Italia se ne fa usa 
fort^ vendita p̂ r la sua buona f̂ ma ac­
quistata in'tttttohl'lfittiii96'Vi iiii , ' 

Co»,solo Lire 3 vende8j,.j^y|^6tta specia­
lità ^confezionata in astuccio, istruzione a 
rolaiivò spazzolino, ,, . ' 

abbandonate .l'uso di tutW Ip .altro'l'inturo, 
e usate solo la inigl'ió'r T!iaia.ìL' L'Uniob^ 

Vciulcsi il L. 3 presso Iu Pr^fuiiieria A> LÌSNIsÉCiA 
Venezia — S. Shlvatòre, N. 4825-

e in UDINK presso 1'Ufficio Annunzi del giornale tlL FIllULIo. ,, 

prapantailallA •pttaiilatVithtuHii'' 

ANTONfÒ LOl̂ G'EftlA, 
.aignorel — I .«ptlH df mi' color»"««Lia 

dorfilf fpn ,̂ij,pi4,,ti9Uii ĉe{iè'quMtt>,..iidei!̂  al 
vii») il haoî b,,dtl|» b;|lem,«jl|,fi qviiiiii'Hop^ 
ri«|ionilc sMenaiifaineiiie la 'méravIglloM IMIM 
iTorok ipoIeU «o'tf lìlieàla kpmàfUiTiliW^. 

Stili il pl̂  ballo a nttanla colon MiiMtli*"̂ ^ 
I B^oil.- • , , . I . 

I YitBQ poi «peiiialment* raeeomanilAtiLB oiieil* 
' Signora lidi esl. wpeiaWìiaiCMHiuiVlM o-
: si|!in>rai( asentm Dall'usi) della' iiKldalfii ijieeiililk 
; ai.,}vr,à il mode di «opaarvarli lampre g\ii «In-
' panoo è bel coltro hiondo oro, 

È (hisha dà preterirti allo altre lutto k t̂ t-
zioaall efce £9t«r̂ , poiiii la'pli'toDoéna^'iii' 
pittidi lieino'•tratto'e 14 pia • baso jii'iflililt̂  
non eoatando cbe lols L. 3.50 alla bottlglte 
elegantsmtntt conftilonata « «on relativa iffro-
liont. ,, : .i«u;.'i»- 'as'.':.-!?»;;'".' 

, Depoaito in DOjINB presto l'Amalaiitnaaieinf 
del îotniile n Fn'uli. 

\ 

ord-frì'!)'^:: 
ibiie-"distruttofit dei' TOPI,' 
:;i, TALI'K. — Ruecoilwhaasl" 

^liiffitfdl-^ltffiilt*-] 

Uno dei più ricercati prodotti.per la tpilettts è;l'Acquai, 
di Fiori di Giglio o Geiaomitio.. Ila virtù.di quest'Acqua 
ò i proprio'dòlio'ti'i'n'b'iftevoli,''Èkk dà 'alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non i 

uaccnie rosse: Qualunque signorâ  (e quale ,uuu io uHj 
gelosa della pure/za' del suo ' coloritila non 'potrà faro a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
visata miiiSgeiiehf lei kiir-."' ' •: 

Pr«z_ui':ialî .,bo,ttii!liu.:,i'.' !i.,',!t^,i,,- . ,, m t 
Trovasi veudildic ytisitM l'Ufficio Aunn.'izi d'il fiioiunls 

. IL FKlULl, Udiiio, via della Prefettura ù. 6. 

PETROLINA 
Ber far Hrescire i catelli e'iì'arieslÉe la caÉaìà 

L'unica che .possa veramente aaafìciitl'î d'à î biuiique 
ui.a bi'lln, Joltu è rigogliosa cn{pi|lUi'dì'ii::"I.'ii sMit'che 
iilibia l'amono diretta'STIÌ b̂ lBb capillare, di modo cho 
col .«uo usV'si'può eiriiard'Certo una precoce calvizie. 

; Vie;}fV riirromiinda'o l'u50 a tutte le età e SC.S.SJ, 
specinliuentO|allu signore,, (ilj6,.p9n-,̂ flU8ŝ ĵ p»,<Ì!̂ ê fD,: 

potMnno jvert nna chioma folta a luocnla,' allo mudri lit fiiòiigiia ner'lo'nerò' 
pulit.1 la tmtu, rinforziiulo e sviluppindo, in capigl!ilt\irif-rife'i I61'(i"Bambibi,' 

Inliiie la Pf̂ TROLItVA fa crescere i ciibefli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la calata, fa sparire la forfora, rcndt'ndoli morbidi, li]CÌdi|"'conaervaildbtie''il' 
loro colore naturale, , , , - / ' , . ' ' ' ' 

lissa è, <ifliiiacÌ58inia alle porauiw ghe.coiiilW'-'da' ìniili{(tia,'''qd l̂̂ ì(ìii'hàth«*' 
Yeutiiratamenlii; perd,«ti i capelli, Èjaneho fi pìù'll^ll'oriiimeiiilo, 'pc'rch'è".jtoi( 
l'uso di quó.ita .ipcQialiià, non, solo iicompariranno. i capelli, ma avranno '̂una 
folta e riij'igliosa'vegetazione.' , , ' • • ' • ' . ' ' . i 

, ,, , ,y,'OiiQ del flacone con islrunioueilire ». . . . 

del 
Si spedisco ovumiue viviandJ carloliua vaglinoli life 2,7DI all'Ufiìcio Annunzi 
giornale fL FRIULI, U.iine, Via Prefettura N. è. " 

infallibile-, distruttofit doi'~TOPl,'' 
solici, TALI'K. - Riiecoilwha«sl-k;' 

^iidoaé'U altri pre[ arati, v'on(lest"a' K 
^ Lire » al pace» prtsjo \''\}IUìiy'W 
J ' Anniinii'deljuiopL'alo'i'll-Piidli'Jf '^'' 

. S i g n o n f t l ' - -'--/..-j 
I vostri ricci non si iicidglióranne piìì 

neatóhé e'd( foi'ti'calibri delrósUtè 50 
farete 'usò boiitaAt'e dall'i' 

Vsfà arrtoia'tó 
' innUpê abilS". 

db) òtapellà' 
pr̂ p'ikì'iia'dii 

F.' Rlàii-Fifébié 

'Per aderire allo 
contlnna richletta ;̂ 
iivuta da ogni patte (< 
por 1)1 mocola, bot­
tiglia della tanto , , 
rm'oblatà"'t%l<dolbllnci; venne ora, pdatl) 

, in commereio il ,pìccolo 8aeoa pure 'in 6te^i4' 
aati)i!eio,'|;pii annotto il relativo, arriceiatore; 
i\u«y9.siite;iai|. ...̂  ,,̂ ^ . , , , 

. „ d'immenso \S>PQC^SSQ oUetjutt^) 
:, , y ìA,naig(iì'ans\a[dsÌ.suQ,'etfe^o,., , 
j* j<i>̂ >;iW>W8liA ^ IVi.éleganle aqst<Kc,i«iiii;i»itpi 

nesif, duo,ar.nci!iafori ipsoiaiii.eil .iatrquaM.fOlv, 
ti%i ti>i)vasl vendiblto'in Vaine pr6a's()'l'Amìnf~ 

Avvi s i 'in 4.. 'pag*;a.'|H'e;Kzi'''«i#fff 

Udine 1901' «- Tipografia U, Bardusco,--

nittrazioue dal Friuli a Xj< 
prót'sd 1 

sreiÉrslolliite'"ri 
)i'si air.Aaitmlnlgii'ai-, 

- 'tìònfe del nostvo Giornsilèr ,' 

1 
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